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Domenica 24 Maggio 2026

DOMENICA DI PENTECOSTE
Anno A

Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Giovanni (20,19-23)
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a sera di quel giorno, il primo della
settimana, mentre erano chiuse le porte
del luogo dove si trovavano i discepoli

per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo,
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò
e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati;
a coloro a cui non perdonerete, non saranno
perdonati».

Incontro con la Parola
Continua il prezioso incontro
di riflessione sulla Parola di Dio

Ogni Mercoledì alle ore 21.00
Incontro del Vangelo on-line
(con la piattaforma Meet di Google)

In alternativa è possibile seguire la
diretta su facebook.com/lampadeaccese

gbx-bkys-ykt

Il Penitenziere
don Paolo

questa settimana è disponibile
per le Confessioni in Cattedrale:

Giovedì
ore 9.00-12.00

Sabato
ore 9.00-12.00 | 16.00-18.00

Nelle altre chiese della Città un
Sacerdote è a disposizione per le
Confessioni un’ora prima delle
Celebrazioni

Mercoledì 27 Maggio
Festa della Dedicazione della Cattedrale

alle ore 10.00 in San Giacomo
Santa Messa in suffragio

dei fedeli defunti della città
Messa delle “anime”

Processione
acquea di
“Maria
Ausiliatrice”
Oggi con

partenza alle ore 15.30 dai Salesiani
e poi lungo il Lusenzo con varie tappe,
animate dalle Parrocchie del Duomo,
Borgo San Giovanni, Navicella, Buon
Pastore - Spirito Santo e San Martino.

Lunedì 25 Maggio
Memoria della B. Vergine Maria,

Madre della Chiesa

Martedì 26 Maggio
Memoria di  San Filippo Neri

ore 18.00 - Santa Messa solenne
nella Chiesa dei Padri Filippini

Da Giovedì 28 Maggio a
Lunedì 1 Giugno
FESTIVAL BIBLICO a Chioggia
Il tema di quest’anno è “Il
potere del limite”.
L’argomento affronta una delle
questioni più rilevanti
dell’attualità, inserendosi nel

percorso della Chiesa e delle Comunità
cristiane: l’analisi del rapporto tra potere e
limite in una società che manifesta difficoltà
nel riconoscere la misura e tende ad
assicurare il potere all’affermazione dei più
forti, il limite viene interpretato come un
ostacolo da eliminare o una fragilità.
Il Festival Biblico offre una prospettiva
alternativa fondata sulla Scrittura.
Tra i vari appuntamenti, segnaliamo:
- Venerdì 29 maggio  alle ore 21.00
Incontro, in Cattedrale, importante
Incontro con S. Em. il Cardinale
Gianfranco Ravasi

“Fioretto”
del mese
di Maggio

Continua anche per quest’ultima settimana
(da lunedì a giovedì) il “fioretto” alle ore
21.00 nella Basilica di San Giacomo.
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Preghiamo

la Parola
Domenica

di Pentecoste
(Anno A)

Gv 20,19-23
Come il Padre

ha mandato me
anch’io mando voi

Parola,
Spirito
e Vita

Non tramonti il sole,
Signore Gesù,
sulle paure che serrano il cuore,
sulle ferite che generano distanza,
sulla tristezza che spegne la speranza,
ma sorga in noi
la luce della tua Pace.

Nella notte del dubbio
vieni ancora,
porta il soffio mite
dello Spirito Santo,
rischiara gli occhi velati dal pianto,
fa germogliare la gioia della fede,
e rendici testimoni
del tuo amore.

Nell’aridità
delle nostre solitudini,
versa l’acqua viva della Sapienza,
spezza il silenzio della paura,
fa rifiorire il deserto del cuore,
e dona fecondità alla tua Parola.

Tu, Risorto
vincitore della morte,
accendi in noi
il fuoco della Carità,
sciogli i vincoli
del peccato e del male,
rendici pietre vive
del tuo Tempio santo,
e annunciatori gioiosi
della misericordia.

Amen.

Oggi,
Solennità
della Pentecoste
e conclusione
del Tempo Pasquale
Le origini ebraiche della Pentecoste
L’origine della festa è ebraica.
Il popolo ebraico era solito celebrarla sette
settimane dopo la Pasqua ed era
principalmente un festa agricola, di
ringraziamento a
Dio per i doni
delle terra, che
coincideva con
l’inizio della
mietitura del
grano e i primi
frutti.
Più tardi,
basandosi su
una nuova traduzione delle Sacre
Scritture, su questa celebrazione originaria
si innestò la memoria del dono delle Tavole
della Legge fatto da Dio a Mosè sul monte
Sinai.
Seguendo questa interpretazione, gli ebrei
moderni passano la vigilia della festa
leggendo la Legge o altre Scritture
appropriate.
In passato inoltre ci si asteneva da qualsiasi
lavoro ed era previsto il pellegrinaggio degli
uomini a Gerusalemme.
Ebrei e cristiani, pur considerando sacri
gli stessi libri (rispettivamente Tanakh e
l’Antico Testamento), nel corso della storia

si sono allontanati
reciprocamente nella
interpretazione che
ne hanno fatto.

La Pentecoste
nella Cristianità

La Pentecoste, nella cristianità, perde il
significato ebraico per designare invece la
discesa dello Spirito Santo, mandato da
Dio ai suoi fedeli. L’evento segna la nascita
della Chiesa cominciando dalla comunità
di Gerusalemme ed è raccontato nel
capitolo 2 degli Atti degli Apostoli:
«Mentre stava compiendosi il giorno della
Pentecoste, si trovavano tutti insieme
nello stesso luogo. Venne all’improvviso
dal cielo un fragore, quasi un vento che si
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa
dove stavano. Apparvero loro lingue come
di fuoco, che si dividevano, e si posarono

su ciascuno di
loro, e tutti
furono colmati
di Spirito Santo
e cominciarono
a parlare in
altre lingue, nel
modo in cui lo
Spirito dava
loro il potere di

esprimersi»
 
Dopo essere disceso sulla Vergine e i
discepoli, lo Spirito Santo si infonderà anche
negli “stranieri non circoncisi”. Il testo sacro
prosegue poi con la prima predicazione
dell’apostolo Pietro, che assieme a Paolo,
continua l’opera di allargamento dei confini
del cristianesimo, sottolineando l’unità e
l’universalità della fede. L’evento della
Pentecoste segna l’inizio della diffusione del
messaggio del Cristo, un messaggio che
supererà i confini del Galilea e delle province
dove si parlava solo l’aramaico, e quindi di
fatto la nascita della Chiesa.


